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Presto d' cotonamento per Udine, per ch 
i Ratio di 
“Per daribrobkiAtiatod sisttruo der ego 
Li ital, tre To. 
- Un Rumiero prrpirato, è ‘soldi 6, pari, a ital, 
Cl nbatesliat (8. 
Ped | ihrsrrigiie di ammtunti ‘a ‘pretol pate 
do convesirsì rivolgersi all' Dfficio del 
Giornate. . . 
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i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a° 
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Latiere £ ; grupisi franchi. 
| Ufficiò dt ‘reddalote ia Aerditivecchlo i 
presso la tnografia, Sella N, 3 passo 
1. piann. 
Lì associdzioni ni rieivolio dal'ilbrato: sla. 
7 Paalo Gmablerasi, via gavour. 
Le nésociazioni u' le inserzioni si. ;b3G "ud 
arttecipalomente, <  *- 
[ inanoscrizil non si restituiscono, 
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ital. cent. 8.. 





. Udine & gennaio. 
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Til TL 


cons Non.sappiamo con! quanta: verità si accenni dd 
una poeta diplomatica che verrebbe spedità alla 


1 n 


LI 
tal 


‘d’Italia collettivarionte!..L' inffuenza francese, nella 
| presente. questibnè, sembra abbia riportato vittorio 
cmrAtene, -ditatti il signor ‘Gomuduro$! «il Capo del 
‘ nuovo! gabinetto, si esprime: nelle questioni ‘fieb- 
denti assolutamente in corfformtità «alle dee” fran 


‘ cin.sebso. pacifico; € 


gr RA RL a signi rm In i — 


‘riconosce.con- la potentè ‘deci- 


di Creta. 
Al momento. în cul. scriviamo un telegramma dn 
Costantinopoli “civanminzia che 1 isola di Candià, 


N die :l'iséla-non rimane! che'ia. sbarazzarsi ‘di gl- 


: tagno: I telègrammi di' Costantinotioli harino” urla 
- nterta-sonliglinza: nella forma e nelle espréésiohi 





‘«percantiuriziare  che' l'oriline rd egniva a Varsavt. 
lAdrognivnodo questi dispacci, in porfetta conttiadi. 


ri icon: paterna sollecitudite dal Monitad! du 


‘neniméno si dà per ‘sviettito della. tempesta: che si 
‘addensa in Orlente: Dl funerario portavice ‘del'$ Bb 
verno passa if rivista’ la condizione del nion 
intero; per tutti ‘ha una” parola di gioia confortante 
perfino--per i' Malesi, pèr gli Ottertotti, per i Can- 
- nibali; is not‘ parla' della" eroica insurrezione di 
‘Candia: ca 


(E 


. Pen quanto riguarda la: questione Romana. serà 
c Irerebbe. prossima alla sua: soluzione. Un dispaccio 
giunto da.Roma, al: nostra; governo, annunzierebbo 
essersi concluso ogni cosa colla Corte di' Roma.a 
che ia convenzione starebbe per. firmarsi. «La Corte 
. di Roma ha, tutto accettato da noi,.marnulla o pé- 
chissimo ha concesso. Quali vantaggi poi ne ritra;- 
roino? L'italia che rassegnata aspattavala fine di què- 
sta noiosa questione; onfidi!nel:goveino credendo 
ch' esso sapesse condurre le coso coi minor sfascio 


siamo .ingannati., Il ‘signor. Torello, più: préto degli 

dafiessi preti, stando. Ml ldispaccie di cui sopra aC 
cenpammo, avrebbe, tutto. accordato senzà nulla ci- 
tenore, ed anzichè dare: all'Italia; uba, (Coma 


î 


AL 


Ina. nuove: Custozza. 


cho. nei prossi- 
a..Dieta. Unghs-. 
cui in risposta. all ultimo: indirizzo, vertà 


I giornali di Vienna annuncian 
DI gi ogni seguirà 1l r. reseritto x 
reso"? 


i hi 


Riguardo alle voci sparso | sulla probabilità chia 
n° Cataliete de Schmerling rientri al Ministero, il 
 legn af di vaz è in grado di assicurare. che 
| Schmotling Osprimendosi amichevolmente con il conte 
Boloredf i la espresso di abbandonare totalmente 


e ‘diditura dietale. 


Le relazioni tra VT Inghilterre 0 gi Stati Uniti 


''aetona’ dei 
‘ranlericant, TI: 


Abi 


patehè; securido viti dispaccio di Mot: 


Ù 6 . M baila aiar rage - 
pri 


Turchia dai gabinetti di Francia di ‘Inghiltetra-0 
cost "Esso fece pià. qualche passo a Costantinopoli,. 
dentali il carattere puramente locale dal movimento. 


è interamente sottomessa all'autorità dei. Sultanb, 


Cini avventurieri ‘striattieri tifuggiittisi nelle mod. 
con ] dispacei clié si triamdavaito da Pietrobirgal, 


| dizione«cbi quelli che ‘ci’ perverigono d' Atene; sorio... 


soir, il quale nuotando in un mare di hestitydibi |, 


. ed wrio politico e, ;Gittadino,.ima 4: quanto. paro ci. 


. tende. Laluno, inuova Magenta: darò “fraba 


informata della convqoazione avvenuta del Consiglio! 


dell' impero straordinario, la, cui cquivalente deci- |, 
sione dovià vénir sentita nella questione costita- |, 
zionale. 


lt cariiere diploraatiche è raunciare. ad ogni coil. 


‘sério‘settitità improrifeto "ta difideiza e da une 
‘vinalvelata; ostilità, Si créde. da quélla che all in 
Feniani nél''sia’ estiànco ‘il Governo. 


treal; dei 17 di!dicembie, pubblicato dalla Trilusia 


della Nuova York, lederico Bruce, ambasciatore 
inglese a Washington, ricevette ordine d' invitate 


‘il Goyerno degli Stati Uniti ad osservare le ‘leggi 


della neutralità, per ciò clie concerne i movimenti 

dei Foniani e di avvertirlo. che, se 1 Canadà vé 

(nisse nuovamente invaso da armati: partiti dagli 

Stati Uniti, questo atto sarebbo. considerato .corio 

una vasione fatta dalle euppe stesse «leghi Stati 
ni 


I faiitori delli impero messicano da qualche giorno. 


ripresero ur po'di coraggio. Ma avesse pur Massi 
liano l'appoggio di lorfirio Dia: e di una doz- 
‘zia d'altei capi giù dissidenti, sta contro. Jui un 


nemico più potente, cui tutta la, sua buona vo- 


Jontà non varrà a debellaro ed è la bolletta. Per 
‘govertare il paese nviebbe d’ nono di 200 milioni 


almend'e dove li prenderì ? La sola rendita al 
quanto considerabile era quella delle. dogane, ma 


esse Sono sventuratamento giù impegnate per pa- 
gare i debiti all’ Inglulterra e alla Francia. Forse 


imperatore” spera. nella liberalità del partito cie- 


ficale în cui eércò un appaggio. 


‘ Secondo una vorrispondenza della’ Nuobe stamga 


tibet «li. Vienna; H Governo dbgli Stati Uriiti no- 
tificò al: mardsciallo: Baraine che il Gabinetto di | ; 

«Wiashingtonnon'tollerérebba che si' restituisàe Time ma, pel nuovo malalo, 9, che gli. aSsoCia. 
pero di Massimiliano e che, se continua opposi- i 


zione gl tistabilimento del potero del. Iuarez; esso 


interverrà in favore di questo. 





| Le. ultime notizie suonano poco favorevoli 
alla ‘causa della: civiltà. in Orierite, Telegrafi e 
‘giornali ci hanno però fanto abituati alle: con- 
traddizioni, in' questa: moportanlissima: questione, 
ché bisbgria aspettare più di una conferma per 
aggiustarci fede. i 

Austria e Francia diconsì concertato a pro- 
vocare la convocazione di un congresso; 

I congressi hanno fatto ironpe mala prova 
per ritenere che ciò si fenti nella speranza di 
‘buon. esito. ‘Forse è un mezzo di ritardare ia 
soluzione ‘del gran dramma e potrebbe appurilo 


avverdrsi: ciò che da tempo si sente, non  es- 
sere cioè giunto ancora il vera momento se- 
condo-i desiderj ‘del. Sire di Francia... Ma perl. 
quanto potente, la sua mano. non arresta di 


f corso del'fempo; s'è stabilito ché” debba gHo- 


nate fultima ora del dominio turco in Europa, 
«suonerà, Ci duole però di sentire accennato co- 
me terzo in questo concerto il nastro gabinetto, 
;Non già. che non desideriamo. vedere Y Italia 
‘ presidere ierga: parte in questa vertenza, Guai 
ge non 10 l&cesse e con tullo il pesoe l'ener- 


“gia” che sì conviene ad una grande nazione. 


Ci duole soltanto di vedero l'Italia  rimor- 
chiata ed in compagnia di chi desidereremmo ve- 
dere in ‘un diverso campo, 

. Abbiamo pero il confurio di sapere che TI 
talia ha già una qualehe rappresenianza sui 
luoghi slessi del combaflimente e che da varie 
parti salpano dei iegui conducenti a quella. volta 
dei palriclti. 


H nostro vessillo ha cominciato a svento- 


di ‘grande significato non yet mulitto 


lare sui: campi: di:.Montevideo in prò della’ li- 


d Bert esfinchè vi svranno popoli schiavi: e ti- 


ranni da combaltere, i:nostri 
faranno atto di presenza, i 

Taluno: vorrebbe aggiornata. la questione 
perchè una- complicazione powebbe oggi rilar- 


: prodi i. valtenta r], 


dare de riforme. tanlo desiderale «delle nostre 
amministrazioni, 

Non sarebbe meglio farla una volta finita? 
Finchè dura. questa minaccia, noi not pos- 
Siamo. disarmare; perchè ‘ci conviene essére 


pronti e finchè. non si ‘disarma, l'econqmiè pos- 


‘sona essere asse) poche. A questo: inlendimento 


noi affreltiamo con (ulti i nostri voli ia: sol 
zione. di quesia grande vertenza anche perché 
deve accelerare di - molto la. soluzione: della 
questione Austriaci. 

Ii fines in una rivista retrospettiva dell'anno 


décorso dice franiéamiente : L'impero’ d' austria 


e D'impero. d'Oriente sé ne VERNO. Queste: pa- 
cole in un gioruale grave come il Tizes sono 
cronico, 


L'Austria continua quel giornale: son ha. ga- 


‘binétto,. non. parlaziento, non popolo. Ruzze di- 
«verse si trovano: in' gravi. dissenisiohi ed in una 
tonfisione disperata. 


L'Austria, fallite fè prove del Riclistadi lenta 
quella di una costituente. 

Neji momenti del pericolo la casa d'Alisburgo 
farebbe appello anche allà ‘Répubblica. È suo 
antico vezzo eccifare nelle, distrelta i sentimenti 
generosi dei popoli, per opprimeriì. a più doppi, 
cessato il pericolo. È una commedia . giuocata 
tante volte ‘e pure.i popoli sl-lasciano - alfeora 
sdescare. Noi ‘abbiamo: ancora presenti» d' pro- 


ami déel' 1813 delli: Nugelit ed Alcillaca Gio- 


vanni e pur troppo. abbiamo’ toccato con, mano 
come I Apstria tenga fede, alle: Bis promeese. 
Basti dire che quel proclami, siccome: la: sbu- 


‘giardavano ‘tréppe palesemente; erano conside- 


rati come stampe. proibite. 
<Gl'Inpei d'Austria è d'Oriente sé ne vanno 


dice il Times e quel siornale tanto reputato, e 
ch'è. l' organo. puucipale. della opinione: ‘pubblica 


in Inghilterra non è arrischiato nei sui ‘giudizi. 


Ora può egli convenire, all'Italia di ‘allearsi ud 


ui ì impero che se ne va? "SI ESTE 
| Av. FonneRk 





La Strada ferrata Udine-Viliacod 


mesi il 
una societa 


Abbiamo rilevato come da circa tre 
governò austriaco accordasse ad | | 
concessionaria l'impresa della  sivada ferrata 
Bedollo da Praga, find' a' Villacto per ore, 
onde proseguire in seguito verso Trieste od al- 
tro punto del Litforale nella direzione di, Udine, 
abbiamo rilevato come cou logevole alacrità la 
società medesima riuvenisse già. i fondi. neces- 
sari; abbiamo infine con piacere rilevato, ‘come 


Sjanrna VEDE Poni? 


RT inifi ii 


Sed min eur = 





ai lavori di costruzione siasi ormai coi giorno 
3 del corrente mese di gennaio dato principio, 

Riservandoci .di ritornare. con più - , dettaglio: 
su questo argomento, ci limitiamo oggi cad es 
sprimere il nostro stupore come, dopo. il grande 
imferessamento preso dalla Provincia, dal Mu- 
“ nicipio e dalla Camera di Commercio di Udine, 
dopo somine non' lievi dispendìate pegli studj 
preparatorj, il paese sia tuttavia mantenuto al- 
l'oscuro del recente importante ; avvenimento ed 
ignori quali pratiche siano State” per” avventura 
attivate per conseguire che, ja sirada. ferraia 
Rodolfo da Villacco prosegua effettivamente per 
Udine. Se ci .addormentiamo 0 sonnecchiamo 
avremo perduta la. più bella occasione ed il 
danno pel Friuli sarà irreparabile, 





| ATTI UFFICIALI . 
Estratto dalla Gazeetta ufficiale del Legno 
del giorno ò gennajo. 


Disposizioni vailitari. — Con r. decreto del .20 
dicembre i temporanei aumenti, recati al corpo fan- 
teria real marina col.decreto dell’ 8 luglio 1866, 


n. 8074, cesseranno dal 1° gennaio 1887, ed il corpo. 


sarà ricostituito sulle basi dei decreto 10 agosto 
1865. 


Beni ecclesiastici. — Con decreti dei ministri di 
grazia e giustizia o delle finanze in data del 25 di- 
cembra scorso è approvato il passaggio al demanio 
dei bani già spettanti alla Casa dei religiosi Car- 
melitani Scalzi di S, Paolino in Firenze, indicati 
nell’ elenco, che visto da due ministri anzidetti, è È 
unito al docreto medesimo, 


Biccheeea mobile. — Con r. decreto del 923 ERE 


bra è approvato il regolamento ‘unito al decreto 


medesimo, per l' applicazione dell'imposta di ric- 
‘+ chezza mobile pel 1866, della’ tassa sull’ entrata 
fondiaria pel 2° semestre 1866, di cui nel r. decreto 
del 28 giugno 1866, N. 3028, per la definizione 
-dei reclami per cessazioni di rediliti di ‘ricchezza 
mobile avvenute pel 2° semestre 1864 è per 1? an- 
no 1865. ne SI ii 


NOTIZIE ITALIANE — 


Firenze. — Leggesi nel Diritto: 

Il contratto d' appalto per la: costruzione della 
ferrovia ligure, stipulato fra il governo e la società 
del credito mobiliare nel mese did combre 1860, 

è stato sciolto di comune accordo, . 

Lo Stato riprende per proprio - conto tuiti.i 
lavori fatti e da farsi, rimborsando alla società 
del credito mobiliarè il casto ‘dei Jayori eseguiti a 
tutto il 1867, da accertarsi mediante” Commissione 
dì periti. 


La società non Si ‘pretendere ad alcun De 
uefizio. 


Queste, seconde ci vione. riferito, ‘80no lo condi-| 


zionì essenziali del contratto. 
In seguito a ciò noi crediamo che il governo 


riprenderà. per proprio conto' e Rupito Ì lavori di 
quella importantissima; linea. |» 


— Sappiamo che nelle alte’ FI dollo Stato 
regnano due correnti diverse, Una preferisce ?' av- 
vicmamento "all' Austria, di cni sarebbe pegno un 
prossimo matrimonio, e l'altra invece continua. 

nelle tendenze verso la Francia. 

La nomina del Menabrea a primo aiutante di 
S. M. è intesa come una vittoria dei primi. 


— Crediamo che il Tonello sarà ati richia» 
mato da Roma. 


—_ La quistione d’ Oriente tiene sompre ‘occupata. 
l attenzione del governo italiano. Vuolsi che Fran-, 


cia, Inghilterra ed Italia stieno preparando una 
notsg collsttiva da mandarsi alla Turchia. 


La Gazzetta Ufficiale del 7. 
del Ministro della Guerra a S. M. sulle economia 
da‘introdurei nel Bilancio della guerra: Propone di 


reca una Polazioni 


inviare in licenza straordinaria i soldati della classe 
1842. Propone le seguenti riduzioni di quadri: Un 


Battaglione ogni Reggimento di fanteria. Una Com- |.. 
pagnia ‘ogni Battaglione di Bersaglieri. Due Com-i. 
paguie ogni Reggimento det Treno,  Quatird. Com-| 


paghie ogni Reggimento dei zappatori. Quattro Com- 
pagnio ogni Reggimento di artiglieria di piazza. 
Due: Compagnie ogni Reggimento di pontoniori. 
Propone pure fe soppressioni dei Comandi di dipar- 


‘timento “e l' istituzione di tre Divisioni tersitoriali. 


Con tali economie e utilizzando alcune risorse csi- 


stenti di magazzini, vestiario e materiale alimentario, |. 


il ‘Bilancio ‘della guerra potrà far. fronte ‘4 tutte lo 
esigenzo del servizio 1367 modiante la son'ma di 
140 milioni circa, 


. Roma, — Scrivono da Roma, 4. dla; 


Il Mimistro Berti accompagnato dal suo segretario 
cav; Chiarini, giunse qui ierì sera, 
Il comm. Tonello e il cav. Calligori 


e ripartì stamani per Napoli col treno diretto, 


{senza aver parlato con alenn DORDIOIGNARia del 


governa pontificio. 
RE 


Leggesi nell’ /zlie: 


Noi possiamo dare dei nuovi dettagli. sulle trat 


tative cle si seguitano a Roma tra il Governo 
Italiano e la Santa Seda. 


Come lo abbiamo detto non Fi sarà nè concor» i 


dato nè nulla che vi si assomigli. 
I Vescovi saranno nominati dai Papa dopo un 
accordo da, prestabilirsi col Governo reale, il quale 


loro non imporrà nè placet nè. eceguatur, e non | 


esigerà da essi alcun giuramento. 
Le trattative camminano bene, ma con la Santa 
Sede, nulla va presto, 8 può aggiungersi auùche che 


havvi nulla di stabilito prima dell accordo formale. 
Il governo da parte sua, non ha nessun DOO 


da darsi premura. 
La presenza del signor Tonello a. Roma e le 


istruzioni che egli ha ricemto. dimostrano la sua 


voloutà. e.il suo desiderio di conciliazione. 


tanto, 


Venezia. Tusio a PATO 


Il proprietario dell’ albergo al Vapore wir 


esser giunte il giorno 2. nel suo albergo sei si- 


gnore che diedere il loro recapito nel seguente modo:: 


Suor Maria di Gesù Crocufisso, suor ‘Maria Te- 
resa di San Giuseppe, : suor Maria Adelaide del 


Santissimo Sacramento, suor Maria Costante. della 
Santissima Croce, suor Maria Concetta della San- 


tissima Trinità, suor Maria Francesca di San Be- 
nedetto. 


Ci vien fatto credere che le suddette signore 


vennero da: Roma per godere il carnovale di Ve- gina 


nozia, 


— Abbiamo riferito in un’ precedente numero, 
che la Cominissione d'inchiesta eletta: ‘allo scapo 
‘di verificare. gli asporti. avvenuti dai. regi archivj © 
biblioteche, ondc ripeterne la restituzione a termine 
dell'articolo 18 del trattato di pace, ha ‘compiuta 
il suo lavoro. 

Il commissario reale che dovrà recarsi a Vienna 
.per riportare a Venezia questi preziosi tesori’ di 
storia e di arte, fu pure nominato, éd è.il conte 
Luigi Cibrario senatore del regno, nome, caro ai 
Veneziani che ricordano in iui ii solo superstite 
‘dei ‘tre ‘commissari venuti a prendere possesso di 
Vonezia ‘né 1848, in nome del re ' Carlo Alberto. 
Se per eminenti ragioni politiche tale incarico non 
poteva essére affidato ad alcun Veneto, la scelta 
non poteva cadere sopra soggetto più adatto, per 
l'amore che agli stud) dello cose venete il conte 


Cibrario ha portato da molti anni, e per l' inco-. 


raggiamento ai cultori delle medesime, dato anche 
sotto il dominio austriaco, 6 le agerolezze loro 
procurate negli archivi del regno. 

Il conte Cibrario nel suo viaggio a Vienna, pas- 


serà per Venezia, dove certo sarà. accolto con | 


quell’ affetto riverente che meritano lesue virtù ed 
i grandi servigi da lui resi all'Italia. 
(G. di Veneri) 


Rovigo. — Leggiamo nel Polesine 


Si scrive da Londra cho una tempesta di neve, 
come da memoria d'inglese non se n'era vista, ha 


erano. alla i 
‘stazione a riceverlo. 1 Ministro passò la notte quì 


lin Francia di due ‘apecie.; le Società. approvate dé 


‘Questo è diggià un risultato acquistato 0 impor- 


| donné, 


interrotte le comunicazioni, e tutti i servigi della 
gran «metropoli. 

La posta non funziona più, le strade ferrate non 
recano più in quel gran.centro quotidianamente i 
centomila viaggiatori che erano solite recatvi, gli 
omnibus innumerevoli e le vettitte infinite, ché per- 
corrono ad ogni ora le vie, non Lalanani più del 
iutto. 

Si biasima il: municipio di non aver saputo pre- 
venire e riparare in tempo simile inaudito incon- 
ventente. 

Ad. ogni. modo la vita è sospesa © come para- 
lizzata” Montagne di névo s' innalzano nelle strade 
e nelle piazze. Egli è appena. se L proprietari delle 
case riescono a sbarazzarne l’ ingresso: ma i mnat- 
gazzini per la più parte rimangono chiusi. Î 


Cosenza. — Scrivono al Corriere Italianh: 


In un paese detto. Corigliano si : minacciava 
gravi turbolenze. in: causa del. rintaro della tas 
del dazio. consumo. ° 

Veniamo assicurati ‘dal-nostro corrispondente @ 
causa in gran parte delle. turbolenze si credeva Y 
partito ‘borbonico che non lascia. nulla d' intentat 
quando gli capita il deetro, per pescar': :nel torbi 
e. scontentar. tutto 6 tutti. 

Del resto si spera dal SAS corrispondente € 
ciò non di meno, non si verificherà sulla di gravò. 

























I ESTERO. 


Il Moniteur. ha. pubblicato il rapporto. indicizza! 
all'imperatore dalla Commissione superiore d' ig. 
coraggiamento e. di sorveg'ianza. dello Società è 
mutuo soccorso, sulla situazione finanziaria e mé- 
ralo di questo Società nel 1865. | 

Si sa, che le, Società» di mutuo B0ccorso sore 


governo, e le Società semplicemente autoriscate, È 
quali. sono - ‘un po”. meno: ‘sotto, la. dipendente. uftk 
ciale. 

Le Società appiovate. ‘che, fa 31 dicimbre. 186/ 
erino in numero .di 3360, si portarono il 31 di 
cembre 4 3631--271 più. cioò dell’anno prima. 
Nelle stesso epoche le Società: autoriezate erani 
1680 e 1657, sgno cioè diminuite di.23,. Ma di 
questo 23, 14 erano passate. nella categoria. delli 
approvate, 9 sole dunque avevano cessate di esi 
stere. 

Il numéro: totale dei #socii era ‘il 81 dicembrà 
1865 di 549,529 della prima; categoria; 8 232,96 
della seconda, in. ‘aumento ciòà di 02, 359 in quell 
e..5298 in queste. ©’ 
«+ L8 approvate contavano 385,195 uomini, 17,148 
donne; la. ‘autorizzate (194, ;390” uomini, € 28, 304 


La. cifra ‘totale dei soci nelle due categoris riu 
nite è di 782, 498 di «Qui 979, 585 uornini 8 105,95; 
donne. . 

À quella. ia ui dl: dicon 1865, ‘P av® 
delle: Società ora in ‘totale. di L.-:39;830, 673: 30, È 
cui L. 25,887,446.81 delle.approvate; ebbe Irak 
in. quell’ anno un aumento di L. ò, 206 3050. 62. JE 

. La generalità delle rendite ha : o 
prodotto nel 1869 una-somma ‘di - L ‘19, 945, 900. 00 

Le spese sono state di .. .- È i11:310.970.6 








‘Lasciando un eccedente Le en-. 
trate cioò di. 
‘ Il fondo delle pensioni ‘dell 
Società approvate essenido 2. Si 
mentato di La 


S'ebbe un Hula totale PI Que 
mento . . ME: sata 62 È 
Il numero: det ‘malati è è stato di 179,322 di cuij 
150,054 uomini e 29, 268 donne, ovvero 2696 perì 
cento sul numero dei soci. La proporzione parziale; 
è di 26,67 por gli womini, 28,50 per le donne. . | 
Sono ‘state pagate 3,690,398 giornate di ma-f 
lattia, cioè 3,211,592 agli uomini e 478,806 allef 


La media dello giornate, pagato è ce di 21 406 
per ogni uomo malato, e di 16,36 per ogni, ma-} 
lattia nelle donne. Il numero medio. delle. giornate? 
di. malattia è. stato per ogni socio di 5,64, di cu: 
“b,71'per gli uomini e 4,66 per le donne, 





il et Tantra et 


i 19° è" è è mi î éà"—_n è ——- £& 


‘“ rendite a L. 55,803, il capitale: costitutivo: di tali 


‘al fondo delle pensioni dopo la morte dei pensio» 


«ottomano, ma la conservazione dello status quo, 
:° dando: soddisfazione ‘alle. giuste domande della po- 


, nale condannò tutti gli accusati nel processo degli 


' — Strade ferr. 
‘ Prestito 1860 84. 15, perstito del 1864 75,90. 


id 
j !4l, i MSI 


Le morti” ‘avvenute durante l'anno: si elevarono 


DIA 9710, dd «che: dà: una. media di 1,46 per ogni 
100 soci, 


Le 271 nuove Società approvate sono stata for- 
mate in 64 dipartimenti, 25 dipartimenti non han- 
no avuto nessuna nuova creazione. 

Settantatra Società sono esclusivamente compo- 
ste di donne. Tutte :procedono facilmente, 6 nes- 
suna è stata obbligata a ricorrere a sovvenzioni 
governative per far fronte a deficit. 

Duemila e duecento ventidue società possedevano 
al 15 dicembre 1865, in fondo per pensioni una 
somma di 1. 10,492, 169.94. Nella stasta epoca il 
numero- delle rendite vitalizio servite sotto forma 
di pensione scendeva a' 889, la cifra di queste 


rendite era di L, 1,234.908 che deve far ritorno 


nati, a profitto delle Società. che l'hanno: ureato. 


“ Austria. rn Scrivono da Vienna: 


- Nostre notizie particolari da Vienna ci fanno” 


presentire come non improbabile ed assai vicina 
una crisi ministerialo che farethe uscire dal gabi- 


netto il sig. Beust, vittima: della diffidenza de’ suol 


colleghi. AE 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Yienna è gennaio. -- L' Abenaposi di ieri smen» 
tisce i raggungli del Memorial Diplomatigue ri» 
guardo alla nota del sig. di Beust sulla questione 
orientale. Dice trattarsi soltanto. d'un dispaccio 
‘confidenziale al principe Mutterrich; per agevolare 
uno scambio d' idoo fra i gabinetti d’ Austria 8 di 
Francia. L' Abendpost conchinde: “I gabinetto im» 
periate non ha in mira una divisione dell’ Impero 


polazione. ‘gristiana., 


‘ Costantinopoli 7 ‘gennaio. — Le differenze fra 
la Turchia e l'Italia in seguito ai danni recati al 
piroscafo italiano Principe Tommaso furono appià- 
nate colla mediazione dell’ ambasciatore inglese. La 
Turchia istituisce un’ ambasciata permiaziente negli 
Stati Uniti d' America. 


Parigi 8 gennaio, — Ill generale Montebello fia 
nominato Senatore, Il tribunal'di polizia correzio- 


‘| E 


studenti al carcere.da 15 giorni sino a 3 mesi. 

Berlino 7 genziaio. Le elezioni pel Parlamento 
della Germania settentrionale sono stabilità in tutta 
la Monarchia pel 12 febbraio. 


Vienna TO gennaio. (Borsa. della; sera:) Naz. —. 
‘dellò Stato 207.—. 


Parigi 7 gennajo. Rend 3°, (‘mekzodì) 70, 
Str. ferr. austr.: +, cred, mobil. 511. Lomb. 391. 
italiana 54.25. obbligaz. austr, —, a termine 802 — 

Chiusa. Rend. al 3%, 70.20, Strade ‘ferr: austr. 


396. Crédit mobiîl. 511. Lomb. 393. ‘Rendita ita- | 
poral tedesco non lo credo, e scommettere chie. i 


si DA, 20, Obblig. quit, Pronte. 310, ri ‘tersine 
303, —. - 
:-Consolidati a: Ù g.-90 she. 


f Dep. è Borsa ) 


IF E. 


NOTIZIE di PROVINCIA E CITTA” 


Oggi, nelle.ore pom. vi sarà riunione del Con- 
siglio per Inxitonina della ‘giunta Municipale. Spe- 
rinmo che i nostri padri coseritti sapranno scegliere 
persone: adatte: a: soddisfare. alle Jerittime aspira- 
zioni ed ai bisogni del paese. UGRE 





Udine, 9 gennaio. — Il lupo lascia il pelo 
ma non perde il vizio. Se v' ha, cui incomba essere 
scevro, dì spirito di parzialità è di. esclusivismo, è | 
certamente colui che ha ]' ufficio di istruire 1 gio- 
vanetti, chiamisi egli maestro o wrofessore La 
‘personà proposta alla pubblica ‘istruzione dere 


‘riguardarsi ‘come un spostolo, il. cui obbligo è 


d’ impartire il sapere con ispirito di equità e giù- 
stizia, Lungi. quindi . ogni sentimento d’ astio, di 
rancore 0 d' avversione verso un ceto di individui 


vin Fei tai 


‘sinulato € 


Credit 157, 40. 





ATGTURI MG MOT7TOAI 
DA VOCE DEL POPOLO "= 


ter: I, ali ! ME, . chit. tipa Ci Si 


o di. Lerievolenza» ‘troppo. » marcata: O: interessata 


verso . un'altro. I gioranetti scoprerido: questo di- 


felto nel loro istitutore,: potvehbero o negareli la 
stima  dovata, ‘0. restare affetti dalla. sozza Inbe 
dell’ odio sistematico. Sì nell uno che nell'altro 
caso vi sarebbe disordiuo morale, Nel passato, pur 
troppo l si ebbero a deplurare ‘mali di tal fattu, 

Ora che tutti siamo persuasi d' un rinnovamento; 
d' una riabilitazione, non si vorrebbero continuati 
certi difetti seluffosi 0 ributtanti. 

Ma a che pro’, sl domanderà, un simile discorso ? 
— BSoppimo posttuamente fo si potrebbero decli- 
naro nomi, luoghi è parole) che anche certi pro- 
fussor: del Ginnasio di Udine, suggeriscono ai loro 
discepoli di acquistare 1 fest presso «quel librajo 
piuttosto che presso un altro, Un tale atto quali- 
fica ‘abbastanza il morale di quei professori; i quali, 
così: operando, limitano la libertà degli scolari, e 
creano un privilegio a favore di un negoziante solo 


a danno deglì altri. Tutti i librai di. Udine sono. 
‘provveduti dei libri scolastici; si lasci dunque piena: 


libertà - agli studenti il provvodersene presso chi 


loro pari e piace, è non si faccia un precetto In: 
‘contraddizione alla giustizia, alla moralità ad alla 


eguarlianza. di tutti dinanzi alla legge comune. 
Quis habet aures audiat, acc. D. V. 





Distinta dolle contravvenzioni punite durante il 
mese di dicembre 1866: 


Aunona, Pesi e Misuro N 5 
‘Polizia Stradale PI 1 
Ingombro Stradale... s lè 
Sanità . N sd 
Sicurezza Pubblica .. sona 10. 


SL LE 


Totale N. 109 


wr === Mk 


Maniago, 7 gennajo. - Abbiate. pazienza se 


‘por causa di un prete dobbiamo sciupare qualche 
‘quarto d'ora. Vi prometto però di tagliar corto 
-@ di trattare per l' avvenire argomenti di maggiore 


importanza. 

Avretu letto. nel n. 4 dol Giornale di Udine una 
seconda: lettera dell''abato Gicuto, «dello atesso. pre». 
nere e dello stesso susto della prima. ‘L' eleganza 


‘della frase. non. è la sola che formi il bello di 


quella: lettera; ciò - che più emerge è 1 imbarazzo 
‘la mancanza: di logica: 

: Il provetto abate non sa 0 vuci mostrare di non 
saperlo, che il corrispondente di un giornale non 


è mai-un anonimo, perchè di tutti i suoi scritti #8, 


ne rende responsabile il Direttore, quando gli ae 
cetta, come di qualunque altro scritto del suoi col- 
laboratori. 

Il cormspondente poi 3i fa conoscere fola. quando 
lo esiga la convenienza verso il Direttore, Perciò io 
stimo di non soddisfare ai dosider] del Cieuto di 
conoscere, cinè il.mio nomo. Tanto più che già fino 


‘dalla sua prima lettera, il prete Cicuto ha tatto 


vedere che l’ X per lui non è una incognita, | 
Che ie mie domande pajano comandi di un ca- 


vostri lettori le reputano naturali, giuste e tali che 


| si possono rivogliere francamente ad un uomo, alla 
cuì lealtà si fa appello. 


Per. ‘comodità tanto de’ vostri lettori. che del 


‘prete Cicuto mi prendo'la briga di ripetere nuo» 


mamente a quest’ ultimo le già fattegli domande, 
con dichiarazione però, che se. non risponderà a 
tutte ‘cate; goricamente; lascerò senz’ altro giudice Il 
pubblico. 

.È voro 0 no chi Ella, siznor arciprete, gcrigge 
una: lettera d’opportunità, appunto all epoca in 
cui - in. questi paesi fervea la questione elettorale 
politica, 

È egli vero che in quella lettera Ella dava dei 
secmpiatl. o dei matti a tutti que' elettori che 
avessero dato il loro voto al Cucchi? 

::Mi risponda inoltre : | 

Per quale ragione Ella trattava ‘questi cieltori 
da stempiati o da matti? 

Come va ch' Ella tratta con questi insolenti epi» 
teti 1 sostenitori del Cucchi, se Ella stosso non ha 
il coraggio di mettere in dubbio i onestà, 11 valore 

e il patriottismo del Cucchi? 

Come concilia queste contraddizioni? 


(EL rela de rat TO 2. cina 


tante dra + tenbooricma -r 1. gran. a 
TTT me 
ri 2a . 


‘dei Pierròts ce n° è «sppertutto, 


Dippiù perchè nel suo articolo si vedono scritti, 
prima tanti encomj al Cucehi € 
non è un bugiardo e che merita: fede piena’ anche 
dai. reteivi, e poscia {lla, mentendo a Bù: stosso, ‘osì 
dire che il ‘programma del Cucchi — monarchia 
costitueionale — venne fatto perchè credevalo - con- 
reniente, e.hon perchè fosse la sincera e leale sun 
professione di fede? È 

Spero che.il prete Cicuto mi sarà riconoscente 
d'avergli ripetute queste domande, chè così con- 
tribuirò a tenerlo di buon umoro a giocondo, qua- 
lità queste «indispensabili per un buon arciprete, 
Egli sicuramente, vorrà ‘essermi grato ‘a: concam- 
biare, col mantenere: la promessa, ola che: siama 
în carnovale. 


Prima di chiudere sento il bisogno di soddisfare 
ad un dovera di riconoscenza, ringraziando» pub- 
blicamente il signor Cicuto' per Ie correzioni “che 
ha la pazienza di fare ai miei’ scritti, tanto più 
‘olio si' mostra tantu zelante da' correggere pérfino 


‘gli ertori di stampa. — Evviva 1 grammaticil ev- 


viva i pedantil nd 





Veniamo # eonoscere cho una commissione 
composta di alcuni primar] negoziati di questa 
città 6 di tutti igli speditori deve oggi (mercoledì 9) 
presentarsi all’'onorevole signor Prefetto allo scopo 
d'impediro un abuso camorristico degli impiegati 
e di qualche ispettore «dolla Ferrovia, :in forza del 


[quale assi negozianti tutti e speditori sarebbero 


tenuti a far salami ‘dei propri cavalli e mezzi di 
trasporto, avvegnachè fu deliberato per cura dol 
signor Ispettore Oggioni, che tutte le merci vinco- 
late a operazioni doganali siano tradotte alla Do- 
gana di città non già dni rispettivi proprietàril 
che si presentano alla Stazione con carri e cavalli 
ad ‘hoc, ma bensi da un solo ed esclusivo prediletto 
conduttore, obblisando i destinatatii e proprietari 
della merce a pagare la tassa stabilità di comune 
accordo tra il signor Îspettoro Oggioni sd il neo- 
appaltetore signor Benuzzi, senza curare che i'ne- 
gozianti e apeditori hanno mezzi’ propir] 0 mena 
costosi per tradurre le merci alla Loguna, 


Sarebbe bene che -il governò; ponesse un {reno 
a questa camorra che esercitano vergognosamente 


‘certi ispettori tartufi, che mentre predicano Dir 


temeratezza e la” giustizia. si fanno strumenti’ di 


una esecrubile camorra a danno del Corimercio che 


ora la Dio mercè è. divenuto proprietà | e dovizia 
nazionale, 6 deve calpestare è isperdere , gli. ole- 
menti cha lo inceppano 8 lo danneggiano. i 





A proposito «della messa di mezzanotte sospesa 


| anest anno nella nostra città, ‘annuncia. il Diario 


di. Tarragona che in conseguenza degli scandali che 
hanno Inogo. nella cattadrale di quella città. al mo- 
mento in cui si celebrava la mezzanotte, il capitolo 
decise che questa messa non sarebbe più cantata 
& porte aperte. . 


Se ciò avviene dove regnano fi padre. Clavet e 


suor Patrocinio; non è meraviglia se anche qui si 
è trovato di sospondorla. i 





Un sienr Paul Cassugnaé ha scritto un artieolo 
contrò l' arinata. italiana. Non ci meravigliamio; 
Quello che: ci 
sorprende sì è di ‘vederlo riportato in-varli dei 
nostri giornali che sia stato tentto-una rianione 
di ufficiali per mandare’ alcuno in Frariciaia bat- 
tersi con lui. Non crediamo che il sieur Cassagnac 
meriti d’ essere sfidato nemmono dall ultimo tam- 
burino. | 





PAIR IATA 


Statistica delle Infermità. — Si è calcolato che 
in Francia su 100 mila' abitanti vi sorto ‘105 «ciechi, 
210 monocoli, 82 sordomuti, 125 pazzi, 118 gaz- 
2uti, 125 gobbi, 25 monchi, 95: stonpii, iv: tutto 
985; Il numero ‘totale di questi infermi sale.a SIT, 
1133, È ha 


(PIREO 





la dichiarazione cha -.. 


LA VOCE DEL POPOLO 





; 
cgore _ COMUNICA; TO n, pat, 
LS dj ito. 
atul (Chie ico Y articolo del Gisrnile: idr Udine : dol 
< 4cortente genbaid 6. non condsez in qual «inchib: 
“ stro.cabbie intinia Ja. penna.-il--sighor Piai per 
- iscriverlo; potrebbe Hospettare: in: lui. uno di‘quegli 
‘ eletti" spiriti .di icul suol -Bervirsi la Provvidenza 
quando stanca dell’ arrabbattarsi.de”mortali-st que- 
| Bia-tarr& vedendo:la vittima sempre: segnata fra 
gl' innocenti, voglia dlecidersi. a terpar 1 ‘alia mp- 
lefico genio. » VETERE 
:Tease i Pia: fatti DO istoria dello questioni: che! 
tengono. divisa a/suo dire Palma .in modo sì cate- 
“gorico; con argomentazioni sì logichéy» applicate 
ben inteso al modo suo di voler le.cose,:da rencder 
convinti: almeno quanti non. conpscono Ji intreccio: 
una, sconveniente commedia, nella; quale, legli; 
‘precisamente all'vltimo atto,... preso! dal. «Mechio: di 
farla. da padre nobile, ‘jntendo comparire, 1 scena 
.. 601 pil. gubatala suo. nome; e COguome; . Fenza taner 
conto, €h9, 11. coraggio civile alla visiera, calata: n n 
valo a nobilizzare chi si fece la: «mille, volte. 
proprio paése segnalare qual vera fonte di pa 
dia. E poichè con singolare sfacciataggine oggi in» 
tende etteggiarsi. da sanculotto, Redentare, del suo 
pacse,; cantano, p: ozio, ;BANZa, glonia,,, profetizzan 0 
«rovine. che non song. rovine, a-lu. flirò, ;esset ormai 
tem o, di farti Dita; ma rima di, ricagciarlo, nel 
— tenebroso govile voglio vengano ì suoi i conti ENOPLE 
stretta ligui lazione, , 
va, 1a coscienza db »idempioro. ad, un pretto. db 
i vero ‘dissi uanto. conveniva all'ationimo stette poche 
‘e scusate, righe, perchè arrogatosi. il diritto di rivol- 
gersi. agli Elettori di Palma. per . uire. in favore 
dun neo, partito al ‘quale. il “paeso. credette ‘dimb- 
strare Don; Aver. stima: ver Tia. Con la convinzione 
di non «A ppor mi al vero, dissi ripetutamente 2 al va 
. nitpso parolajo. chiamato dollente, giovgne, esser lui 
SENZA, cuor o, sonza: cervello, risultando. come nella 
sua insgienza : ed ipesperienza . abhia, saputo: farsi 
- panegirista, di Santi 8€p23 santità,; ‘Al signor Piai 


TRETTRAEO bi. 


dirò pol. Gualcosa di più, intento, nello scopo, che: 


so la lezione, not gli sarà proficuà, dei ‘che ne sén 
certissimo,. valga: a meno & quelli che bbindolati 
da lui noti abbiano come chi lo somiglia, sfibra- 
tita } aninia péll' odio, noll' invidia. 

‘Senza. ‘ precari” tentpo. inutilmente “a ‘confutate:| 
ftasé per frase ‘i nobili sentimenti, | gli equi propb- 
giti: di qui it Pin dpi sh f dr late pompa nel suo grande. 
articolo, dirò piste che ' éonosciuto’ 16‘ scrittore 
cone lo cepilosto 10 6 quant’ è è conosciuto urdi” È; 
drbi dal” cent'altri, nen si'pub non \rimanéi firo- 
fondametite irtitàti rel veder parodiali ' spietita- 
mente 1 concetti piu santi che mente umana possa 
capire. 


agli elettori; credo Deli! Colbro' cheebrelo lcd 
iagbio ‘di scriverlo rbr "sono: istati: guidati ‘6dme hi. 
da diibioliche macchinazioni, da eubdole insinuazioni; 
per: riiscofidere. ja: verità; ma-da: gehietti. propositi, 
dalla dira iecesstài ‘cdr’ fatti “inicostrastabili.. 
smascherare l'insufficienza di chi nona nell' Nn 
munistrare:la tosa:pubblica: che .demeritato;: è ia 
tempo: ‘opportuno Yerrà:. minuziosamente. "fi: materia 
mente ciò comprovato. Il ipaver-uome prova poi 
fatti che gli scrittori furono contrabbandieri, rivé-' 
luzionarj; insomma contrarventori politico-finanziarij.: 
Lode al vero ;:lapna deftaudato, la finanza; : però 
“ioni peridea presoncetta,:ma per soprapensiera pura=' 
, mente,.persil ghe: Pronti ia pagarne la multa, rjn- 
STAZIANO. il referente..idalli. avviso; Non,,gi. Passo 
—hnona invece l'mcolpabilità in. senso politico, C'è. 
libertà. di. atampa «signor. mio; il manifesto fu .inli » 
gerito nella. Voce del Popolo, responsabili, sona. al- 
cuni..elettori che declinarono. i, lora. nomi calla16- 
dazione, certi di trovare innumerevoli firma pron ni 
a dividere ogni responsabilità. 

Instizzìi il canta-storie Dini, Ia citata cifra do' dé- 
dici mila; fiorinizinconriderttamettte stata spesa). 
oltre i preventivati; senti fino alla midolla quanto: 
Ineanrabile e convincenta riesca. dla logica; delle cifre. 
Non vale. incapponire: n nel idea. d'aver il. Giritto di 


a dai gli arbicoli accolti Solto. questa, rubrica, la 


+ Redazione 00%; BL ASEUIME RESBURG responsabilità sel 
non quella voluta dalla Legge. i 


faevente responsabile x Cuzero 


| ‘dimen intra per un tale che a 


| passi fosse-stato ‘in’ altno Medico; gli avrebba.fa 


sbolioi l ‘ole i. Lit 


, suo dire fi- 
smosst ogni pericolo: ebbe il: coraggio.«di dividere la. 
Tiaorite:del blanco. di Palma. con il caripanile, facendo 

si ingitre. non venisse syverchiato da altri in ma- 
rhitestando il: suo: patriottismo. Se il patriottismo 
dallo spendere. senza misura si. potesse valuta 

non ci sarebbe. molto a cho. dire; ma da. bisogna 

corro bén divorsamente. Le. specinac voci,. sollevare 
i miseri. *), festeggiùre: la «biberagione, non. daramio 
mai. dirittod’ erogare per conto loro disci. anzichè 
cinque, poichè ginque :era lesito e si doveri, dieci 


‘non si poteri nè sl dovera In consoguenza } ‘tanto l 


più che'con.ii dicci speso..non s' gitenne. un bric- 
ciolò. di chiasso più di quanto raggiunto s nvrobbe 
con: cIMque. 


Golfo. quest ‘occasione per: dare amichevole: PES 


viso al tauiiturgo articolista,ritonuto sincero. liattr. 
itaccamento , che:fa;, di sentire ‘por. colui: .al quale, 
dedica quel: marodi bagginnate, consigliandolo 


«nonidar-da rovistar di più.nell’ argomento avvegna, | 


‘chè ‘néila’ riterta potrebliesf svagliere derte . coso. per 
le:quali il ridicolo saria indulgente guiderdone.. ag 
‘passiamo nì meglio. — Cori; l''ingegnoso nm Ni 


delpretesto. soverchiatore «della. causa, l'amieo 
icolù; con Une: parafrasare . commovonte vorrebbe 


mostrare convinti 1. consiglieri risifltati.e. poghi ale 


tri,.iche so anche gli eccopiti: fossero alloro posto, 
vivrebbero istessamente tranquilli nella cortezza 
d'arer per essi magnificaniente povernata la patria. 
Evviva la modestia! infelice! ben non ha. studiata 
ia lezione 6 non riesce eran. fatto 1, dissimulare . sil 
profondo, disgusto gpirantegli dalle parole per non 
aver saputo l'urna élettolale dare risultati confe. 
centi allo miti- sue aspirazioni, — ‘Per -nvvaloraro, 
pol: tante lucubrazioni «metto in: canzone il nuo$o { 
equipaggio «el naviglio. mertet pato, decretando per 
irohia a suo nocchiero il Dottor: Compassi, 

Qui precisamente attendeva il mio onorando ita, 
Ignazio: per potere a buon diritto schiaffergiarlo 
con la stessa beffarda suggestione che il pretesto, 
soverchi la causa. L’ anonimo, il Lorenzetti, il Piai,, 
tutti: mentirono ‘gratuitamente: asserendo | esser stata 
la:yenuta fra noi del dottor Compussi fomite unito 


«Lr "ddistordio;:: affermando «di più impu. lentomenté 


«che. prima: della sua .venuta 1° unione: era li sola 
aura Lespirantesi in questi paraggi. Palma. tu: dol 


‘tempo, prima del quarantotio, esempio di. civile 


armonia -& Vero mà. anche ini quell’ epoca era: dii'l: 
vis in. due campi; però il cozzameniti. delle: idee, 
delle Appirazioni. non: era : BÌ tremenda, sì ayvele- 

natore da render. vittiima:la oWiltà,.l' unione. Venne |. 
il quarantotto ;;è ‘superfluo . descrivere . come: Bpa=: 
rirono per: ‘incanto ‘quante '. nubi offuscardho Ùl 
:s00t81 sio orizzonte, 


ta | 


Pur troppo, breve fi sl ‘termino. di tempo. in. chi n 
j «ql: godette il «rivenatator :infiusso della ir 
Ra molto: indisposto” il signor Piei si ‘mariifesto: ‘) 


Ritornati. sotto: la. stranieri dominazione, a 
concordia: fiaceati li spiriti, ottuse le menti; rest 
uggiosi ‘i caratteri; <@cto ‘il pabse: alla pumiera de 
unione.‘ Fervò : tnest}idra:: fatale. fino all’'epota 
della. vendita: dal -fompassi. Se. in.lungo del dope 
tha 


uti guerra di prainmaticà icome-la si fece:a, Li 
primg' ancora. giungesse ial posto; perla semplice, 
‘ragione che. veniva-.a eupplentare il. magnifico, dott. 
‘Alzi; vindimiduo inviso di inttolil paese, ma 
‘notava nelle Dilono grazie: del partito: contrazio ‘a 
‘quello imiogri contrassegnato per Compassiano, hi 
voleva assolutamente impérlo,., Questi: sono . pui 
‘signére, non. mistificazioni come impunemente: po 
‘sono nppe'larei i-suoì istorioni. La gueria wr con- 
isegueniza i fui: * più ‘n0camiamente. «combattuta sil 
Palmese terreno. 
‘Muando Sl: trattò. della:inoziina. deivfabbricieri, ai 


“ad. 


Compassiani Jonta perchè vennero balestrati il 


«racehi;iMybpro. il Parroco: si;voleva favorirotd' un 
più: probsa: del: decesso: risultato. inveceuno,piit! 


Jirnitizherlino;: si ;sedglia «anatema Ani Cpmpassiani. } 


Si trattò della Levatrice, in compo la solita. canzone. 
Venne infine la nomina del Segretario. comunale, ‘e 
loro coccioti. nel volerci: regalhre: una. polebnità. 
numerica, obbrebrio ai così detti Compassiani pareliò 
riuscirono a scongiurare :la tempesta. Meno: male 
*) Auvortesi che nella .somuta dei 12000 fiorini 
ec entra per: madla dl muntontinento tei poveri du. 
‘rante # tocca. Di . . 





Ti — RI IE 


‘Dattete ii: 


gicconie. sd ing 


non adottata dagli altri periodici musiegli 
anto ‘dird: Y istituzionie di. diversi puemii di liro 


MIDO ai PAS Sn 


fin ora. Vengono oriociati gli Austriaci » ‘non hanno 


mica detto .:.i.solità:vi hnnd”posta: almeno nà dito: 
«quella volta ifuxotio; lasciati ger grazia orbi a'parte. 
Furbi i signorini! Il paese sgovernato. vuol: ‘gante 
che: sap uin. governare: | 


pari 


at  Buecédona. le elezioni ; ili. pubblico” ‘dA prova di 


saper fare i suoi: ‘interessi ronta in. conseguenza ai 
«soliti. (Dal. dispetto usi .commore cielo e tetra in 
guisn.d' ottenerne:1° annullamento. Si chiamano ali 
.&letteri. ad una: seconda votazione, risultato iden- 
tico della prima: Il ciolo. fa- scendere disgraziata» 
mente. la distinzione anche su questa: il barometro 


Bi ‘rialza; ma fil. vana .illusione...La fevza prova 


matematicamente dimostra: a’ quanto li elettori. 
lano aaputo. not: :laegiarsi . condurre a:-zenzo, E 
«qui ispirarono: le: speranze, anzi dirò lé. deliberate 
volontà «di: volersi imponié al paese... Vendetta. dun» 
‘que, vendetta sine fine |.Riposti i pezzi:in batteria, 
«ricominciano a :tuonare, ilisonore ai: Compassiani. 
Compassi,:: Tropugnacolo i’ ignominia. per Palma, 
ormai corto. di coloro che intesero di salire al 
potere ‘piòl s0Îò sbogidi ili Bhtare un Palladicmnat- 
stlicenbile. mtbrno | alla-sud! persoha deve cadere, in 
lui semprei battendo. così .lx sella-per non poter 
«negli altri batterd il. cavallo. Poveri. grammi] quanto 
fiato pestato bl varito.li. Gi; i 

Ecco spiegato il Rebus del signor Piùi - a ‘Com- 
pagina illustrissima, Permesso loro di scambiar Îa 
questione di persona con quella ben differente di 
coda i Ladri NODILEA dif fosti” siipidoeza d'a 
zioni, d' intenzioni con quella franchezza impossi- 
bile a riscontrarsi in chi. ngn. conosce nommen 
d'odore tali: gentimenti, è pion diritto ;. tutti devono 
prestarvi cieca, fede ‘a guai a!chi osagse dubitarne. 

So qualchecosa., occome ancora. al signor, Pini, 
parli liberamente ;. potrò, sempre servirlo. come'me- 
rita, purchè non: «voglia ricondurre la. questione-sul 
‘terreno Compassi; ity-allora lo manderel: diritto al 
«Eribunale ye: s:agitarà un: processo ;conveniente 2 
for nirgli i desiderati:schiarimenti, avendo esso: dott. 
«Lompassi. con.) apposita, IBbANZA:: Momandata già la 
protezione del Tribunale in Argonento... 


L 


0000 Valzano. Vapra. 





IE E: LIBERO. PENSIERO: 


GIORNALE DEI RAZIONALISII 


LCOTta “RORpAmO RAZIONE | n 


di Filippo De Boni, Mauro Macchi Goputiti al 
+. Parlamento nasionato) | 
Mivol, To Nojesthett EL Steftnoni, _ 





Questo giornale, "specialmente. destinato FA com- 
Superstfole ed, ù. Propugidis gli im- 
pesboritttibili diritti delta” is vigne umana, fu per 
setitenzà ‘dello ‘ storsg” ‘irilé; ‘victato nel''‘Vareto 
dell I; BR. .Tribunale Irovinciale:di. Venezia, siccome 


|opstituente] ‘il crimina: ‘contemplato.;.dai-$8 (803 a 


1886. del--.Codice. Panale austriaco di. olfesa: e per- 
buy bazione. della religione! 

Esce. tuttii giovedì in un. folscicolo. ‘di 16 pas. 
Grande: «on. capentina. Abbonamento! innuo:lire 
nove, semestre 6 trimestre in proporzione. 

Per abbonarsi. si: ‘manda! 1 importo:.d' abbona- 
Manto 1 Con, vaglia postale ‘0 con gruppo a mezzo 
diligenza (franco) -al--tipografo-edifore Francesco 
Careffi, Na Larga, n 30, Milano. 


Wi . 
palmi a 


AYTYTISO. 


* Albiamo.. ricevuto il nuovo: programma i Ma 
Palestra Musicale: ‘per Panrio 1807. Siamo. et 
di constatarvi una importante innovazione, finora 
inten 


e . 4 ‘oil Li tr 





vitto trimestrali geli autori dei' migliori compoui. 


renti, musicali, RAécomandiamo questo giornale, i 


cui programmi saranno spediti grafs, a chi ne farà 
domanda; ol signor Paolo Geaebioraa ‘dei, Librajoin Udine, 


Dir pera sis Vilrinoni 


